
La C.A.A. nei disturbi 
del neurosviluppo 
Comunicatori simbolici, alfabetici e dinamici 
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La serie è ambientata nel pronto soccorso (ER 
infatti è l'acronimo di Emergency Room, in 
italiano "pronto soccorso") del policlinico 
universitario di Chicago, il County General 
Hospital. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pronto_soccorso
https://it.wikipedia.org/wiki/Chicago
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John Costello 
 è direttore del programma di 

Comunicazione Aumentativa Alternativa 
pressoil Children’s Hospital di Boston, 
Massachusetts, USA. 
 È docente presso il Department of 
Communication Disorders della Boston 
University e l’Emerson College, collabora a 
numerosi progetti di ricerca riguardanti la 
CAA e i disturbi visivi cerebrali, l’impatto 
della CAA alla fine della vita, il message 
banking nei reparti di terapia intensiva e 
per i malati di SLA e il potenziamento della 
comunicazione infermiere-paziente 
attraverso la CAA.  
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Comunicazione Aumentativa e Alternativa (C.A.A.) è il termine 

usato per descrivere tutte le modalità di comunicazione che 

possono facilitare e migliorare la comunicazione di tutte le persone 

che hanno difficoltà ad utilizzare i più comuni canali comunicativi, 

soprattutto il linguaggio orale e la scrittura. 

 

Si definisce aumentativa perché non sostituisce ma incrementa le 

possibilità comunicative naturali della persona. Si definisce 

alternativa perché utilizza modalità di comunicazione alternative e 

diverse da quelle tradizionali.  

 

Si tratta di un approccio che tende a creare opportunità di reale 

comunicazione anche attraverso tecniche, strategie e tecnologie e 

a coinvolgere la persona che utilizza la C.A.A. e tutto il suo 

ambiente di vita. 
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Carta dei diritti della Comunicazione 

In un lungo percorso, iniziato nel 1985 

e conclusosi nel 1992, il National Joint 

Committee for the Communication 

Needs of Persons With Severe 

Disabilities (Comitato Nazionale 

congiunto per le necessità 

comunicative di persone con disabilità 

grave) ha messo a punto della linee 

guida dirette a sviluppare il livello di 

comunicazione di e con le persone con 

disabilità grave. Del comitato hanno 

fatto parte molti enti statunitensi, 

pubblici e privati, e alcune delle 

indicazioni contenute in questo 

documento sono state recepite dalla 

legislazione federale USA. L’elemento 

più importante di queste linee guida ci 

pare sia la “Carta dei Diritti della 

Comunicazione”  

“Ogni persona 

indipendentemente dal grado 

di disabilità ha il diritto 

fondamentale di influenzare, 

mediante la comunicazione, le 

condizioni della propria 

esistenza” 
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Carta dei Diritti 

 della Comunicazione 

 rivisti da  

Chiara Ballocco 
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 MODALITA’ DI COMUNICAZIONE: 

 

 

 

Espressione del viso/linguaggio del corpo 

Gesti 

Vocalizzi 

Segni manuali/lingua dei segni 

Parole 

Scrittura/disegno 

Tabella/libro di comunicazione non elettronico 

Ausilio semplice di comunicazione 

Ausilio complesso di comunicazione 

Software speciale di comunicazione usato su computer 

Telefono 

E-mail 

Altre modalità di comunicazione 
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Gli interventi di CAA si rivolgono a soggetti in 
condizioni di disabilità per 
 

•condizioni congenite (ad es. PCI, sindromi 
genetiche, ecc.) 
•condizioni acquisite (ad es. esiti di trauma 
cranico, ictus, ecc.) 
•condizioni neurologiche evolutive (ad es. 
Sclerosi Laterale Amiotrofica, AIDS 
cerebrale, Sclerosi Multipla, Morbo di 
Parkinson, ecc) 
•condizioni temporanee 

•autismo 
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Il PROGETTO DI CAA  
 

non è dare simboli, ma dare COMPETENZA COMUNICATIVA in un  
 

PROGETTO COMUNICATIVO con una VALUTAZIONE DINAMICA  
 

VALUTAZIONE                   INTERVENTO 
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E parola scritta 
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Le abitudini sono forme concrete del ritmo, sono la quota di ritmo che  

ci aiuta a vivere 

 

(Julio Cortaz) 

 

 

La ROUTINE, evento che si ripete con regolarità e ritmo costante,  

costituisce un “laboratorio” d’apprendimento naturale per ogni bambino,  

a maggior ragione per il bambino con sviluppo atipico 

Per dare input 
all’INTENZIONALITA’ 

Per facilitare gli 
APPRENDIMENTI e 

l’AUTONOMIA 
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Per dare input 
all’INTENZIONALITA’ 
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Per facilitare gli 
APPRENDIMENTI e 

l’AUTONOMIA 
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Apriamo una parentesi….. 
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Essere genitore di un bambino autistico può 
voler dire sentirsi “inesistente” per lui, non 
sapere come “incontrarlo” realmente 

57 Anna Zana, logopedista 



Inoltre…. 

 

Fatica e impossibilità a svolgere una vita normale 

 

Problemi di comportamento difficili da gestire, iperattività,  

problemi di sonno e alimentazione  

 

Riposarsi è difficile, a volte impossibile 

 

La fatica è innegabile e i rapporti familiari possono essere incrinati 
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VALUTAZIONE DEI RINFORZI: 

1. Intervistare chi conosce il bambino 

2. Osservare il bambino in un contesto non strutturato 

3. Fare una valutazione formale dei rinforzi e stabilirne una GERARCHIA 
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Ogni soggetto avrà un proprio libro di comunicazione (quaderno ad anelli  

con strisce di velcro sulla copertina e possibilità di aggiungere pagine all’interno. 

Cinghia per il trasporto 

In basso STRISCIA PER LA FRASE (dalla IV fase) 
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PRIMA FASE 

 

L’obiettivo si raggiunge quando il soggetto, vedendo un oggetto  

Ad “alto gradimento”,  prenderà l’immagine corrispondente, si allungherà  

verso il partner comunicativo e rilascerà l’immagine nella mano 

dell’insegnante. 

Inizialmente sono necessari due operatori 
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SECONDA FASE 

 

L’obiettivo finale si raggiunge quando il soggetto si avvicina al quaderno 

 di comunicazione, stacca l’immagine, va dal partner comunicativo, si fa notare 

 da quest’ultimo e rilascia l’immagine nella sua mano. 

Tratto da “Il manuale del P.E.C.S.” 64 Anna Zana, logopedista 



TERZA  FASE 

 

L’obiettivo finale si raggiunge quando il soggetto fa una richiesta specifica 

per un certo oggetto andando fino al libro di comunicazione, scegliendo 

l’immagine corretta tra mote altre, andando fino al partner comunicativo e 

dando l’immagine a quest’ultimo. 
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COSTRUIRE  
COMPETENZE COMUNICATIVE 

SOGGETTO CON BISOGNI 
COMUNICATIVI COMPLESSI 

AMBIENTE 

PARTECIPAZIONE 
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PARTECIPAZIONE: 
La partecipazione è il solo prerequisito per 
la comunicazione… 
Senza partecipazione non c’è nessuno con 
cui parlare, niente di cui parlare e nessuna 
ragione per comunicare… 
 
Mirenda e Iacono, 1990 

1. Partners di vita 

2. Buoni amici 

3. Vicini, conoscenti 

4. Persone pagate per interagire 

5. Universo dei partners non famigliari 
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SOCIAL 
NETWORKS  
test Omega 

COMUNICAZIONE A 
DISTANZA 
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A volte, l’obiettivo iniziale 
è la SCELTA  
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TRE PAROLE CHIAVE 

PARTECIPAZIONE OPPORTUNITA’ MODELING 
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MODELING / MODELLAMENTO 

 

 

 

I simboli utilizzati dovrebbero essere usati in 

prima persona dai partner comunicativi  

 

Per modeling (modellamento) si intende una modalità di utilizzo del 

sistema comunicativo in entrata da parte dell’adulto che affianca 

costantemente alle parole l’utilizzo di segnali o l’indicazione di oggetti 

o simboli.  

Il dito viene appoggiato nella parte inferiore del simbolo, in modo da 

lasciare libero e ben evidente sia il simbolo che la parola scritta, 

posizionata in alto per evitare il rischio che l’indicazione la possa 

coprire.  
Anna Zana, logopedista 
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Il modeling ha diversi obiettivi: 

 

 • mostrare continuamente quale può essere l’uso del sistema,senza forzarne 

l’uso 

 

 • consentire al bambino di meglio comprendere cosa sta accadendo 

 

• supportare la comprensione linguistica  

 

• espandere e arricchire le competenze comunicative esistenti (lessico, 

struttura della frase, narrazione) 

  

• sostenere e facilitare l’attenzione condivisa  
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DIDATTICA CON LA CAA 
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Linguaggio parlato: 
175/200 parole al 
minuto 

Linguaggio scritto: 
35/46 parole al minuto 
CAA: 2/30 parole al 
minuto 
(esperienza scuole)  

È NECESSARIO SAPER  
OSSERVARE ED ASPETTARE 
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“Non sono piccolo, 
non sono scemo, 
non sono sordo” 

 
 
“Vedere la persona” 

Importante cambiare gli atteggiamenti 
dei pattners comunicativi 
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Bologna, la social prof che 

insegna la parola della 

buonanotte con WhatsApp 
Carla Romoli, docente di 61 anni, ogni sera manda un messaggio 
vocale alle sue classi spiegando un vocabolo nuovo. Da abisso a 
bustrofedico 

“…ho pensato a quanto fosse stato importante 

arricchire il loro lessico. Se sei padrone del lessico la 

comunicazione verbale e affettiva non è più un 

problema: sai esprimere le tue emozioni. È la 

povertà lessicale che si trascina dietro il vuoto. Se 

poi si attribuisce un significato alle cose, un giusto 

nome, esse possono prendere vita. È un regalo 

reciproco: gli studenti imparano ad amare le parole e 

queste li ricompensano aprendo loro scenari 

sconosciuti “ 

 

 

 

“come il vestito di un bambino” 
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“…Ci hai trasmesso  la bellezza  della comunicazione aumentativa  e ci hai aiutato  a diffondere il pensiero  e a coinvolgere le famiglie…” 


